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TORNA't;A DEL 21 APRILE 18a4 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

somJAlllO. S1rnlo 1U u.1rn pclizio11e - Omaggio - Relnzio11e 811! pl'ogetlo di kgge per la cosfrnzionc rii un 1w11lc sul 
torruue Coghinus - Votazione del prngetto di legge per la ridtuione del canone gabcUarìo - llelazio11c e discussio"e ciel 
progetto di teyge 1"'' ta pro11111!ga<io11c delle l<ygi - Ap/JTOuazione degli articoli 1 al o - l'roposta ili S<JP/ll'Cl!Sione dcl 
!'arlicolo 7 de! senatore l'allavicl11o·lfos•i, combatlula dal senatore SC/opl.•, relatore - Adozione dell'articolo 7, dei 
sttccessi'Vi, e cleH'intero progetto. • 
La seduta è aperta alle ore 3 t/2 pomeridiane colla lettura 

del verbale dell'ultima tornala, il quale è approvato. 
GUTL•O, segretarla, dà lcllura del seguente sunto di 

petizione : 
008.11 principe D. Fiiippo Andrea Doria Pamphily ricorre 

al Senato perché nell'addivenire alla votazione della legge 
per l'acquisto dei poderi dell'Ordine Mauriziano cd aliena 
zione dei medesimi, vo~lia prendere io considerazione le 
ragioni da lui sivolte in apposito memoriale per tutelare i 
diritti di una commenda portante 'annua rendita di lire 
15,000, che egli tfene do\ reCarlo Felice sui beni suddetti. 

PKE••D•NTE. Questa petizione sarà comunicala all'uf 
ficio centrale incaricato dell'esame-della l•lli< cui si riferisce. 

4ft'• ............ 

PBE81DENTI!. Débbo annunziare l'omog11io fallo al Senato 
dal sindaco di Genova di alcuni esemplari del talàlogo dcl· 
l'a.po•idonc industriale di quella città. 

Reco pnre a conoscenze del Senato che ti signor l!!imttl.lore 

• 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853-54 

Musio ha. depositato sul banco della 11re.sidenza il 1'3}\porto 
riguardante il progetto di legge per la co)]olrnz.ione di un 
ponte sul torrente C:oghinas. (Vedi voi. Documenli, Jlag. 1265.) 
Ora si procederà all'appello nominale per l'approvaiione 

col mei·1,o dello scruunìo segreto della legge per la ridur.ione 
del canone ~abcllarlo, stata ieri discussa cd approvaata dal 
Senato. 

1\is.uUainenlo della vota1.ionc: 
Volanti :18 

Voti favorevoli 45 
Voli contrari ..•........•. 13 

(Il Senato atlolla.) 

RE1'4Z101"11 B Dl,.4}1Jl!llllONF. 11111' PROGl:TTO DI 
l1E•~E Pl!':ll LA. PR.0B1ll.i6AZI0Nli. DEl.tLE 'LEtl81, 

• 
Pll.E81Dlli:NTE. La parola è al senatore Sclapis , relatore 

del progetto di legge riguardante le norme da seguirsi nella 
prnmulgaztone delle lcggì. 
· •"LOPJ8, 1·ela!ore, log(le la suddetta 1·claiiune. (Vedi voi. 
IJocumc11li, pag. 759.) 

PRE810B1'1TE. Se si dovesse procedere secondo le forme 
consuete, il rappartt era tello s\ ùu1Jrehbe dare alle stampe 
e quindi distribuire per la disamina. siccome però si tratta 
di una ]Pgge, la quale ha iià dato argomento di studio, C di r 
studio assai ma\urv, all'ufficio centrale altra Yolla deputato 
pfr l'esame di essa, li Senato Ja conosce pienamente. D'al 
tronde le 1110Uilica1.ioui fattesi a questo progetto non hanno 
tale 1n>rtala da merìtarn una più lunga meditazione. 

Per queste ragloni io aveva fatto metter all'ordine del 
giorno di quest'oggi anche la discussione di questa legge, 
nella )ltelisione appunto che il Senato si sarebbe associalo 
al mio intendimento. 
Interrogo ora la Carnera se vuol procedere senza più alla 

discussione dcl1a meueslma. 
(Il Senato asseute.) 
Dichiaro quindi aperta la discussione generale su di essa. 
Non chiedendosi la parola, passerò alla lellura degli arti- 

coli separatamente onde provocare la de.lib~raiionedel Senato 
su di essi. 

• Art. L La promulgazione della legge è espressa nella 
seguente formola : 

(ll Homcdcl Re, eec.) 
• li Senato e la Camera dei deputali banno approvalo, noi 

abbiamo sanilona\o e promulghiamo quanlo seaue : 
(Testo della legge) 

(j Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Steto, 
s\a inserta nella Raccolta degli alti del Governo, mandando 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
leHe dello Stato. • 
(Ìl approvalo.) 
, Art. 2. La legge porterà la firma ùel Ile, sarà centrose 

.Ìnata dal ministro proponente, e munita del Vi•lv dcl guar 
dasigilli, che vi apporrà il si~illo dello stato. • 
(È approvalo.) 
•Art. 3. Le lea11i sono esecuforie in vlrhì della pl'omulga 

zione che ne è falla dal Re prima dell'apertura della sessione 
parlamentare immediatamente successiva a quella in cui 
furono votate, salvo che nella Je111e medesima sia slabililo 
un al\ro lerrulne di promul11azione. • 
{È approvalo.) 

11. Art. 4. Le: leg~i pron•ulgate saranno inln1cdiata1nenle 
insorte nella Raccolta degli atli del Governo, Esse saranno 
seui'altro osservate in tolti gli Stati dì tcrrafern1a il decin10 
8iorno, e nelle isole di Sardegna e di Ca(>raia il decio1oquinto 
giorno dopo la della inserzione1 sal\'o che Della stessa leg:ge 
1>rù1nulgata sia atlrio1enti disposto. 

• La Raccolta degli atti del Governo conlerrà pure in 
dislinla serie la lraduzione in lingua francese di ogni le~ge 
all'uso dei comuni in cui parlasi tal lingua, firmata essa tra 
duzione dal ministro proponente, col visto del guardasilli. 

• La iuserz.ione della detta traduilone urà ·contemporanea 
a quella ùel testo. • . 

<( Il GoYerno provvederà tuUavla acciò si conlinui ad affili(· 
~ere pnbblicamenle in tnlli i capoluo11bi di comune un csem· 
plare della le;ge. Nei co1nuni ove parlasi la linMua francese 
sarà anche affisso un esemplare della delta lraduiionr. 111 

(E ap11rovalo.) 
.. Art. 5. La statnpcria reale consegnerà un esemplare di 

ogni foglio della Raccolta degli alti del Gove_rno contenente 
la insen.ione d'una legse al guardasiallH1 il q11alc farli con 
stare dcl rlcefimenlo di tale ese111plare io apposito registro . 

.- La detta inser1,ione, per l'effetto contemplalo dall'arti 
colo J)recedenle, prenderà dala da\ g;torno in cul H Giorna.lc 
uflìciale tlel regno, per cu1·a del guardasigilli1 ne darà ofii 
cialrncnte av,•iso, col\'indicadonc del numero progressi,.o 
della l\accolla, nella quale la leagc promulgala sarà slala 
inserta. u 

(È approvalo.) 
t Art. f•. Le disposizioni dc&li ~r\ìcolì 2, 4, 5 della prc~ 

.sente legge sono anche applicabili ai decreU e regolamenti 
emanali dal J\e, necessari per l'esecuzione delle leggi e che 
interessano la "eneralilà dello Stato. • 

(È approvato.) 
• Art. 7. I decrcli reali che non interessano la gencl'alità 

dello Stato saranno inserii per estrailo nella Raccolta de"li 
ì atll del c.overno, eccettuati tuttavia quelli la cui pubblicità, 
senza presentare "terun carattere di utilità pu1Jblica1 potesse 
ledere interessi particolari, o nuoc~re aali interessi dello 
Stato.• 

P&-LLtlTiè1No~110•••· Vol'rei elln1inare quest'articolo i, 
primieramenle perchè trovo necessario che anche i decrcli 
reaH siano portali a pul)b\ica noliiia, e si possano lro\'are 
quando si vogliano vedere pei proprii interessi, e con questo 
articolo non si saprehbc più dove ricercarli. 

In secondo luogo percbè trovo la compilazione dell'arlicolo 
alquanto difettosa. 

L'articolo dice: t I decreti reali che non interessano la 
generalilà dello Stato saranno inserii per esirallo nella Rac 
colla degli atti del Governo, eccetluall lullavla quelli la cui 
pobblicità, senza rresentare verun carattere di utilità 11uù· 
b1ica, potesse )edere interessi particolarì o nuocere agli intc· 
ressi dello Stato.• 

I decreti, la pubblicilà dei quali possa nuocere agli inie· 
l'Clsi dello Staio, vorrebbonsi eccettuare non solo dalla pub 
blicaz.ione per esLratlo, ma eziandio da quella per es\eso, 
ordinata dall'~rlicolo G. Ora, ~fusta la redaiione dell'arli· 
colo 7, ne parrebbe sollanto cccellual• la pubblicazione per 
estratto. 

Per quesli ùue molivi, io proporrei l'eliminazione del· 
l'articolo. 

scLOPlll, relatore. Quando il vostro ufficio centrale ,.; 
proponeva la redazione di que•l'arlicoio, che fu mula!o dalla 
camera elelliva, egli aveva in mente di rispondere appunto 
a cer\e neoessilà che emergono in questi casi; egli ''cniva a 
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farvi la sua proposta con tanto maggiora fidania, in quanto 
che in una delle ullirne leggi che in Europa si elaborarono 
sopra questa materia della promulgazione delle leggi, vale a 
dire nel HelKio, si incontravano disposizioni affatto slmll], se 
non identiche, a quelle che si erano suggerlte, 

L'articolo quale fu da noi volalo dapprima stava redatto in 
questi termini: 

• Arl. 7. Tuttavia I decreti reali che nouluteressano la 
generalità dello Slalo saranno osservali dalla data della loro 
notlficatione aaH interessali i le date· di tali nouficaatonl 
saranno registrate presso il Ministero da cui si fece fa pro· 
posta del relativo decreto. 

• QuesLi decreti saranno Inoltre inserli per estratto nella 
Raccolta degli aUi dcl Governo nel termine indicato dall'ar .. · 
licolo precedente, eccettuali quelli la cui pubblicltà, senza 
presentare verun carattere di utilità pubblica, potrebbe 
ledere interessi parucolari , o nuocere aKli interessi dello 
l;talo. • 

Qui si vede che la lene voleva andare al di là dei termini 
riaorosi, dlremo, del suo dovere; voleva tutelare anche, in 
certo modo, la pubblicità di alti che non sono direttamente 
connessi col potere, che chiamerò imperattvc, dello Stato. 
Tuttavia conviene dire che quando non si tratta di legge 
veramente generale, quando non si tratta di determinazione 
di rapporli tra I sudditi e l'autorità sovrana dello Stato 'i 
possono essere n1agglori o minori estensioni di tutele. 

La Camera elettlva ha credulo di poter prescindere da 
questa mal!gior tutela In cui abbondava il Senato nella sua 
prima redazione della lene. Se vi si fosse inlrodollo alcunchè 
che potesse ledere i diritti de' cittadini, sicuramente il vostro 
ufficio centrale non avrebbe acconsentito ad accogliere questa 
redazione; ma, come dico, si tratta solamente di minor 
tutela, si traila di dimezzala pubblicità. 

to non credo per conseguenza che quando la materia versa 
sopra gli interessi particolari, e quando questi interessi par 
licolari non sono di lai natura da poter compromettere ìnte 
ressi più iravi o diretti d~ terzi, si possa andare al di là di 
una certa condiscendenza quando uno dci poteri dello Stato 
crede che sJa stata esuserante la nostra precausìone. 

Quanto alle difficoltà mosse dal signor Pall.,·icino-Mossi, 
osservo che l'inserzione degli attì dell'autcrltà pubblica nella 
raccolta non si fa solamente per comodo dei lettori, di quelli 
che debbano averVi ricorso, ma si fa .Per dar loro forma di 
llrOVYedimenli generall. 

Ora, siccome qui si lrattadi decreti che non hanno il carat 
tere di provvedimenti generali, potranno, quelli che banno 
interesse a rieorrere a questi decreti, a conoscerli, procac 
ciarsi altri mezzi di averli, e lanlo più trattandosi di rela 
zioni d'interessi privali converrà attenersi alla re1ola che 
chi ha interessi con un privato debba lnformarsi della condi-, 
ztcne, della posizione di quel privato con cui debbe trattare. 
~li riassumo adunque, dicendo che mi pare essere stata la 

redazione dapprima adollata dal Senato più provvida, più 
larga, più tutelare; mi pare la redazione adottata dalla 
Camera elettiva meno larga hensl, ma non lesivi, pè delì'au .. 
torità dello Slalo, nè di quei prlncip!i di tutela neccosarl 
che in certi casi lo Stato de\'e estendere anche sopra gli 
individui. 

TanLo basta, io erodo, per far capace il Sonalo. che non 
trattandosi di com111eltere un male, ma soltanto di n.on fare 
tutto quanlo il bene che da noi si 110Leva, sia il caso c\ifcc.eL 
tarc il pl'Of!elto. 

PRESIDENTE. Non resla ~hc a 1ueltcrc ai \'Oli l'a1·ticolo 
settimo. 

(È approvalo.) 
, Arl. 8. Gli originai! delle legai, non che del decrel! reah 

contcmp!uti dall'articolo f> della presente legge &aranno • 
diligenza del auardasigilli consegnali a11li arcl1ivi generali dei 
rcg:no unitamente alla tradllzione france~e. 1 

(È approvalo.) 
• Ari. 9. Gli arlicoli 5, 6, 8 e 9 del Codice civile sono 

abro"ali. :1 

(È approvalo.) 
Si 1irocede ora all'appello nominale per lo •quillinio 

segreto. 

Rlsullalo della votazione : 

Volanti, , 58 
Voli lnorevoli. •......•..• 56 
Voti contrari •. , , . . 2 

(li Senato adolla.) 

Nou essendovi altro all'ordine del giorno, il Sena tu &arà 
c(u1vocato a domjeilio per la prossiu1a seduLa. 

• Lo sedula è levata alle ore 4 I /2. 

• 


